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CRONACA | NUORO E PROVINCIA
NUORO.Confindustria, sindacati e amministratori riuniti mentre gli studenti scioperano

Tutti mobilitati contro Pigliaru:
«Così lascia il Nuorese alla deriva»

A Nuoro situazione critica

Nella Ogliastra
commissariata
le aule sono calde
� I problemi restano, ma la volontà di assi-
curare i servizi essenziali, soprattutto nelle
scuole, ha vinto per distacco. Nelle aule de-
gli istituti superiori di Tortolì, Lanusei, Jer-
zu, Seui e Perdasdefogu il riscaldamento è
garantito tutto l’anno. In una Provincia com-
missariata da un anno e mezzo, quindi sen-
za spese per consiglieri e col solo stipendio
di commissario e dipendenti, il segreto del
risparmio è racchiuso in un’operazione che
dodici mesi fa, di questi
tempi, aveva paralizzato la
scuola di Tortolì: il domino
traslochi. «Se oggi riuscia-
mo ad assicurare il servi-
zio - osserva il commissa-
rio straordinario Antonel-
lo Ghiani - è grazie al ri-
sparmio di 500 mila euro
sulle spese logistiche a
Tortolì». Il taglio dell’affit-
to per il caseggiato di via
Monsignor Virgilio che
ospitava l’Alberghiero, ha
aperto le porte a nuovi investimenti.

SCELTE OCULATE. «Siamo stati molto previ-
denti. Se non avessimo portato a termine i
traslochi oggi non avremmo avuto risorse
per acquistare il combustibile. Inoltre riu-
sciamo ad assicurare anche i vari servizi per
i disabili». La lungimiranza vince, dunque.
Come avvenuto anni fa a Lanusei dove per
garantire aule calde la Giunta guidata da Vir-
ginia Lai aveva rinunciato alle indennità. E
se è vero che tutti i mali (inteso per i traslo-
chi) non vengono per nuocere, è altrettanto
veritiero che tanti disagi logistici i trasferi-
menti delle scuole li hanno creati. Su tutti,
gli spazi insufficienti alle Industriali. Ma il
commissario ha pensato anche a questo e ha
ritagliato un fondo di 70 mila euro per l’ac-
quisto di nuovi arredi (banchi e sedie).

Roberto Secci
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Antonello Ghiani

ATTACCO ALLA REGIONE TRANNE

CHE SUL FRONTE SCUOLE. IL PRO-
BLEMA DEI TAGLI IMPROVVISA-
MENTE RISOLTO: DA OGGI I SERVI-
ZI SARANNO RIATTIVATI.

IL VERTICE

A sinistra 
la riunione
convocata
ieri mattina
in Provincia,
a destra
Francesco
Pigliaru
e l’assemblea
degli studenti
nuoresi
riuniti
ieri mattina
al Chironi

[M. L.] 
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Oggi alle 21.30

a cura di Simona De Francisci

ANTICIPAZIONI SUI PRINCIPALI AVVENIMENTI SPORTIVI DEL FINE SETTIMANA

us

� Scuole sullo sfondo, i rifletto-
ri della Provincia ieri mattina
erano tutti per il comitato di cri-
si della Sardegna centrale che
riunisce anche Cgil, Cisl, Uil,
Confindustria e sindaci. Com-
patti affronteranno la Regione,
anche con azioni eclatanti. Una
mobilitazione generale, avviata
il 9 agosto, finora senza risultati
concreti. «Siamo al tracollo», ha
rimarcato il presidente Costanti-
no Tidu. «I lavoratori espulsi dal
ciclo produttivo, disoccupazio-
ne e disagio sociale si accentua-
no. Pigliaru deve darci risposte».
Al tavolo anche gli assessori, il
presidente di Confindustria Ro-
berto Bornioli, il direttore Luigi
Ledda, i sindaci di Nuoro e Sini-
scola, Sandro Bianchi e Rocco
Celentano, che minaccia di re-
stituire la fascia tricolore. 

I SINDACATI. «Nonostante le ri-
chieste - ha denunciato Salvato-
re Pinna, segretario territoriale
della Cgil - per parlare degli ope-
rai del tessile e di quelli di Otta-
na, dei servizi essenziali che ri-
schiano di sparire, il presidente
Pigliaru non viene nel Nuorese
né ci riceve a Cagliari». Felicina
Corda della Uil attacca «i consi-
glieri regionali del territorio, as-
senti da ogni vertenza in questa
provincia martoriata». Michele

Fele segretario della Cisl provin-
ciale conclude: «Siamo molto
delusi da Pigliaru. La pazienza
sta per finire e lo sciopero gene-
rale delle zone interne è alle por-
te». Per lunedì è fissata una se-
duta straordinaria del Consiglio
provinciale. A breve, gli stati ge-
nerali dei sindacati. 

FRONTE SCUOLE. Sembrerebbe
invece risolta miracolosamente
l’emergenza scuole, che fino al-
la scorsa settimana, a detta di Ti-
du, rischiavano («per colpa del-
la Regione») di rimanere senza
servizi. «In fin dei conti gli stu-
denti non hanno subìto disagi»,
ha tagliato corto l’intera Giunta
provinciale, che nei giorni scor-
si aveva paventato tagli a manu-

tenzioni e riscaldamento. Però,
mentre l’esecutivo lo stato di
normalità, un centinaio di ra-
gazzi della succursale del liceo
Pedagogico di via Foscolo si ri-
fiutava di fare lezione denun-
ciando i caloriferi gelidi. Negli al-
tri istituti della città, i ragazzi
hanno battuto i denti per tutta la
mattinata perché il gasolio era
centellinato ancora fino a ieri.

«ALLARME RIENTRATO». L’allar-
me è rientrato. Così hanno fatto
sapere il presidente Tidu e i suoi
assessori: «La Regione ci ha as-
sicurato che arriveranno i sol-
di». In tarda mattinata i lavora-
tori delle partecipate Nugoro
spa, collocati in ferie d’ufficio, e
Cofely (manutenzione e accen-

sione dei termosifoni) che dalla
scorsa settimana avevano la
consegna di bloccare ogni attivi-
tà, hanno ricevuto un fax con il
quale si disponeva la riattivazio-
ne dei servizi.

STUDENTI PERPLESSI. Se sul fron-
te politico sembra essere torna-
ta la calma, gli studenti non san-
no che pensare. I rappresentan-
ti, riuniti al Tecnico Chironi,
hanno redatto un documento
che invieranno in Provincia,
Prefettura, Comune e Regione.
«Il riscaldamento non è garanti-
to per tutta la lezione, ma solo
alle prime due ore. Chiediamo
un incontro», scrivono.

Francesca Gungui
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Un cacciatore

ORGOSOLO.Ma i 5, di Monserrato e Selargius, rispondono al fuoco. Rapinatori in fuga

I banditi sparano sui cacciatori
� L’imboscata dei rapinatori
è scattata ieri alle 17 nelle
campagne di Orgosolo. Cin-
que cacciatori campidanesi
(tre di Selargius due di Mon-
serrato) e un loro amico bar-
baricino, ieri pomeriggio, se
la sono vista brutta: i malvi-
venti hanno aperto il fuoco
contro la loro auto. Nessun
ferito, per fortuna, e solo lie-
vi danni al mezzo. I banditi
sono stati messi in fuga senza
riuscire a portare via nulla.

LA SORTITA. È quasi buio. I
sei malcapitati hanno da poco

finito la battuta e si stanno di-
rigendo sulla via del rientro.
Per tutta la giornata hanno
cacciato nella zona di Montes
e se ne stanno tornando a ca-
sa. Iniziano a percorrere una
strada di penetrazione agra-
ria a bordo della loro Fiat
Punto scura. Tutto sembra
tranquillo, quando vedono
spuntare da dietro la macchia
mediterranea tre giovani con
il volto coperto da passamon-
tagna. Gli si parano davanti,
hanno in mano un fucile a
canne mozze e una pistola.

Intimano alla compagnia di
fermarsi e consegnare i fucili. 

Ma non hanno fatto i conti
con i nervi saldi di autista e
compagni, che non si lascia-
no prendere dal panico. Il
conducente aziona la retro-
marcia e torna indietro, i ra-
pinatori fanno fuoco sul cofa-
no anteriore e lo danneggiano
lievemente. Ma i cacciatori
reagiscono, e a loro volta spa-
rano in aria, a scopo intimi-
datorio. I tre aspiranti rapi-
natori si spaventano e ritor-
nano a gambe levate nei bo-

schi da cui sono arrivati. Sul
luogo intervengono gli agenti
del commissariato di polizia
di Orgosolo, che raccolgono
le denunce e avviano le pri-
me indagini. Stesso posto,
stessa ora, esattamente un
anno fa un episodio simile
che - ironia della sorte - ave-
va coinvolto cacciatori di
Monserrato e Selargius. Rapi-
na, quella, invece andata a se-
gno: aveva fruttato cinque fu-
cili e altrettanti cellulari. 

Fr. Gu.
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